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Oggetto: CIRCOLARE APPLICATIVA N. 1/22: SPECIFICHE TECNICHE A SEGUITO 

DELL’APPROVAZIONE DELLA VARIANTE N.9. 

 

 
Si dettano le seguenti disposizioni a seguito dell’efficacia della Varante generale al PGT avvenuta in 

data 16/11/2022. 

 

Premesso che l’art. 4 comma 1-sexies del D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001 prevede che: “Il Governo, 

le regioni e le autonomie locali, in attuazione del principio di leale collaborazione, concludono in 

sede di Conferenza unificata accordi ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, o intese ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per l'adozione di uno schema 

di regolamento edilizio-tipo, al fine di semplificare e uniformare le norme e gli adempimenti. Ai 

sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere e) e m), della Costituzione, tali accordi costituiscono 

livello essenziale delle prestazioni, concernenti la tutela della concorrenza e i diritti civili e sociali 

che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Il regolamento edilizio-tipo, che indica i 

requisiti prestazionali degli edifici, con particolare riguardo alla sicurezza e al risparmio energetico, è 

adottato dai comuni nei termini fissati dai suddetti accordi, comunque entro i termini previsti 

dall’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni»;  

 

Vista l’intesa del 20 ottobre 2016, siglata in sede di Conferenza unificata, tra il governo, le regioni e 

le autonomie locali, concernente l’adozione del regolamento edilizio-tipo di cui all’articolo 4, comma 

1-sexies, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380, pubblicata in Gazzetta 

ufficiale, Serie generale, n.268 del 16 novembre 2016;  

 

Considerato che la sopracitata intesa:  

- persegue l’obiettivo di uniformare e semplificare i regolamenti edilizi comunali su tutto il 

territorio nazionale, prevedendo che essi non riproducano le disposizioni statali e regionali 

cogenti e auto-applicative che incidono sull’attività edilizia e che siano predisposti, anche 

nelle tematiche riservate all’autonomia comunale, secondo un elenco ordinato delle varie 

parti, valevole su tutto il territorio nazionale;  

- ha altresì lo scopo di garantire che la disciplina contenuta nei regolamenti edilizi sia guidata 

da principi generali, fondata su un insieme di definizioni uniformi e sviluppata secondo le 

specificità e le caratteristiche dei territori e nel rispetto della piena autonomia locale; 

- prevede che le Regioni a statuto ordinario recepiscano lo schema di regolamento edilizio tipo 

e le definizioni uniformi, provvedendo anche all’integrazione e alla modificazione della 

raccolta delle disposizioni sovraordinate in materia edilizia in conformità alla normativa 

regionale vigente, nonché all’eventuale specificazione o semplificazione dell’indice nel 

rispetto della struttura generale uniforme dello schema di regolamento edilizio tipo oggetto 

dell’intesa; 
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- dispone che il recepimento regionale stabilisca altresì i metodi, le procedure e i tempi da 

seguire per l’adeguamento comunale, comunque non superiori a centottanta giorni dal 

suddetto recepimento; 

-  prevede che il mancato adeguamento da parte dei comuni, nei termini previsti, comporti la 

diretta applicazione delle definizioni uniformi e delle disposizioni sovraordinate in materia 

edilizia, prevalendo sulle disposizioni comunali con esse incompatibili; 

- dispone che il recepimento delle definizioni uniformi non comporti la modifica delle 

previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti;  

 

Visto il decreto 2 marzo 2018 “Approvazione del glossario contenente l’elenco non esaustivo delle 

principali opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia libera, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2, 25 novembre 2016, n. 222” 

 

Verificato che il Regolamento Edilizio vigente del comune di Tradate, approvato in data antecedente 

all’entrata in vigore delle sopra indicate disposizioni normative, contiene delle indicazioni e 

prescrizioni che risultano parzialmente in contrasto con quanto stabilito dal decreto in oggetto; 

 

Che è intenzione dell’Amministrazione Comunale predisporre un adeguamento del Regolamento 

Edilizio al fine di adeguarlo alle attuali disposizioni normative in modo particolare per quanto 

concerne le tipologie di opere in regime di attività edilizia libera; 

 

Vista la D.G.R. 24 ottobre 2018 n. XI/695 “Recepimento dell’intesa tra il governo, le regioni e le 

autonomie locali, concernente l’adozione del regolamento edilizio-tipo di cui all’articolo 4, comma 1 

sexies, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380” con la quale Regione 

Lombardia ha: 

 

- recepito e adeguato lo schema di regolamento edilizio-tipo di cui all’allegato 1 dell’intesa del 

20 ottobre 2016; (Allegato A) 

- recepito e adeguato le definizioni tecniche uniformi di cui all’atto di coordinamento del 4 

febbraio 2010, in coerenza alle definizioni uniformi contenute nell’Allegato 1-A dell’intesa 

del 20 ottobre 2016; (Allegato B) 

- effettuato la ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio 

e sull’attività edilizia, che trovano diretta applicazione nel territorio della Regione Lombardia, 

adeguandola alla ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni del 

territorio e sull’attività edilizia, contenuta nell’Allegato 1-B dell’intesa del 20 ottobre 2016; 

(Allegato C) 

- fornito indicazioni ai Comuni per l’adozione dello schema di Regolamento edilizio tipo 

regionale (Allegato D) 

 

Dato atto che la predetta deliberazione stabiliva che  

- “i Comuni, con le indicazioni di cui all’allegato D, provvedono alla conformazione del 

regolamento edilizio entro 180 giorni dall’efficacia del presente atto, secondo lo schema di 

Regolamento Edilizio Tipo di cui all’allegato A, richiamando le definizioni tecniche uniformi 

di cui all’Allegato B, e riorganizzando compiutamente le norme regolamentari in materia 

edilizia di propria competenza secondo la struttura generale uniforme di cui all’Allegato C”; 

- “decorso il termine di cui al punto precedente, le definizioni uniformi e le disposizioni 

sovraordinate in materia edilizia trovano diretta applicazione, prevalendo sulle disposizioni 
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comunali con esse incompatibili, e che le definizioni aventi incidenza sulle previsioni 

dimensionali urbanistiche avranno comunque efficacia a partire dal primo aggiornamento 

complessivo di tutti gli atti del PGT; sono comunque fatti salvi i procedimenti urbanistici ed 

edilizi avviati al momento dell’efficacia della presente delibera”; 

 

Dato atto che il temine per la conformazione del regolamento edilizio è decorso e pertanto le 

definizioni uniformi e le disposizioni sovraordinate in materia edilizia trovano diretta applicazione, 

prevalendo sulle disposizioni comunali con esse incompatibili; 

 

Dato atto che il Consiglio Comunale con Delibera n. 30 del 30 Settembre 2022 ha approvato 

definitivamente la variante generale n. 9 al PGT resa efficace con avviso pubblicato sul BURL serie 

avvisi e concorsi n. 46 del 16/11/2022  

 

Considerato che il Piano delle Regole contiene alcune definizioni e disposizioni che sono presenti 

anche nel regolamento edilizio tipo e pertanto occorrerà procedere con una revisione anche delle 

suddette norme al fine di semplificare e uniformare sia il Regolamento Edilizio che le Norme 

Tecniche di Attuazione alle disposizioni normative vigenti e prevalenti sulle disposizioni di carattere 

regolamentare; 

 

Che nelle more della predisposizione della revisione dei due strumenti urbanistici si ritiene necessario 

dare indirizzo agli uffici in merito alle disposizioni da applicarsi in caso di contrasto fra le norme di 

carattere legislativo e quelle di carattere regolamentare; 

 

Dato atto che per la gerarchia delle fonti del diritto le norme di tipo legislativo risultano 

sovraordinate e prevalenti rispetto a quelle di carattere regolamentare; 

 

Con la presente circolare si dispongono le seguenti linee di indirizzo agli uffici ai fini di procedere 

con l’istruttoria delle pratiche: 

 

1) Le definizioni del Regolamento Edilizio tipo allegato B alla D.G.R. 24 ottobre 2018 n. XI/695 

prevalgono e trovano diretta applicazione sulle definizioni del Regolamento Edilizio 

Comunale e sulle definizioni presenti nel Piano Delle Regole; 

 

2) Essendo in fase di aggiornamento il DBT si raccomanda di verificare che venga trasmesso al 

termine dei lavori l’aggiornamento al Data base Topografico così come previsto all’art. 42 

comma 14 della l.r. 12/2005; 

 

3) Per quanto riguarda le GSV commerciali fino alla revisione delle norme commerciali deve 

ritenersi come parametro ammissibile la facoltà di monetizzazione parziale delle aree ed 

attrezzature pubbliche o di uso pubblico non cedute al Comune nella misura massima del 30% 

come indicato all’art. 8 comma 9 del Regolamento Regionale n. 3 del 21 luglio 2000. 

 

Si invitano gli Uffici a divulgare la presente circolare ed a pubblicarla all’Attenzione dei tecnici e 

professionisti per consentire loro di predisporre in modo idoneo gli elaborati progettuali, istituendo 

apposito link sul sito web comunale. 
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Si allega in calce alla presente circolare l’Allegato B “Definizioni Tecniche Uniformi” alla D.G.R. 24 

ottobre 2018 “Recepimento dell’intesa tra il governo, le regioni e le autonomie locali, concernente 

l’adozione del regolamento edilizio-tipo di cui all’articolo 4, comma 1 sexies, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380”. 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI 

Ing. Marco Cassinelli 
Firmato digitalmente ai sensi del T.U.n.445 del 28-12-2000 

e del D.Lgs. n.82 del 07-03-2005 e norme collegate 
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